
Allegato 2 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE PER LA FORMAZIONE DEL RESPONSABILE 
TECNICO MECCATRONICO DI AUTORIPARAZIONE 

PREMESSA

Il presente allegato identifica e disciplina l’offerta 
formativa della Regione Emilia-Romagna finalizzata alla 
qualificazione professionale del responsabile tecnico 
meccatronico di autoriparazione, ai sensi della L. 122/1992 e 
ss.mm.

La legge n. 224/2012 ha modificato la legge 122/1992 in materia 
di autoriparazione, individuando l’attività di meccatronica, 
che sostituisce, accorpandole, le attività di meccanico-
motorista e di elettrauto.

La norma prevede che le Regioni adeguino di conseguenza i corsi 
finalizzati all’attività di responsabile tecnico di 
autoriparazione alle nuove disposizioni, previa definizione di 
livelli minimi comuni, mediante accordo stipulato Conferenza 
Stato-Regioni.

In attuazione di tali previsioni, il 12 giugno 2014 la 
Conferenza Stato-Regioni ha adottato l’”Accordo tra Governo, 
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano sullo standard 
professionale e formativo del tecnico meccatronico delle 
autoriparazioni”.

FORMAZIONE

Considerato che ai fini dell’art. 7, comma 2, lett. b), della 
L. 122/1992, nel repertorio delle qualifiche della Regione 
Emilia-Romagna sono già presenti la qualifiche di “operatore 
dell’autoriparazione” e di “tecnico autronico dell'automobile”, 
si è ritenuto di aggiornare i relativi standard professionali, 
integrandoli con le capacità e conoscenze specifiche 
individuate dall’Accordo Stato Regioni del 12 giugno 2014. 

Pertanto, per la qualificazione professionale del responsabile 
tecnico meccatronico di autoriparazione, si assumono come 
obiettivi formativi gli standard professionali - in alternativa 
- delle seguenti qualifiche aggiornate del repertorio 
regionale:

• “operatore meccanico dell’autoriparazione” 

e

• “tecnico autronico dell’automobile” 

di cui alla propria deliberazione n. 413 del 23/04/2015.



L’attestato rilasciato è un “Certificato di Qualifica 
professionale”, valido ai fini dell’art. 7, comma 2, lett. b), 
della L. 122/1992 per l’attività di meccatronica.

Percorsi compensativi per responsabili tecnici di imprese 
abilitate (art. 3, comma 2, L. 224/2012)

In base alle disposizioni transitorie di cui all’art. 3, comma 
2, della L. 224/2012, le imprese abilitate alle attività di 
meccanica e motoristica o a quella di elettrauto possono 
proseguire le rispettive attività per i cinque anni successivi 
alla data di entrata in vigore della legge (5.1.2013) 

Entro tale termine (5.1.2018), i responsabili tecnici delle 
predette imprese - qualora non siano in possesso di almeno uno 
dei requisiti tecnico-professionali previsti dalle lettere a) e 
c) del comma 2 dell'articolo 7 della citata L. 122/1192 -
devono frequentare con esito positivo un corso avente come 
obiettivo formativo le competenze relative all'abilitazione 
professionale non posseduta.

Il percorso formativo, rientrante nel sistema della formazione 
regolamentata, ha una durata minima di 40 ore, con obbligo di 
frequenza dell’ 80% del monte ore.

Si assumono come obiettivi formativi, rispettivamente:

• gli ambiti di competenza 2. Diagnosi tecnica e strumentale 
delle parti meccaniche del veicolo e 3. Riparazione e 
manutenzione delle parti meccaniche dello standard 
professionale adottato in Conferenza Stato-Regioni, per i 
responsabili tecnici delle imprese abilitate all’attività 
di elettrauto; 

• gli ambiti di competenza 4. Diagnosi tecnica e strumentale 
degli apparati elettrico/elettronici del veicolo e 5. 
Riparazione e manutenzione degli apparati 
elettrico/elettronici del veicolo dello standard 
professionale adottato in Conferenza Stato-Regioni, per i 
responsabili tecnici delle imprese abilitate all’attività 
di meccanica e motoristica.

La partecipazione al corso di formazione può prevedere il 
riconoscimento di crediti formativi.

Possono costituire valore di credito formativo le competenze 
acquisite attraverso la partecipazione a corsi di formazione e 
documentati da specifici attestati.

Il soggetto attuatore del corso definisce i crediti formativi 
da riconoscere e la riduzione delle ore di frequenza da 
attuare.



Al termine del corso va effettuata una prova di verifica
finalizzata ad accertare l’acquisizione delle competenze 
tecnico professionali.

La prova finale è costituita da una prova teorica e da una 
prova pratica. Quest'ultima consiste nella simulazione di una 
situazione lavorativa.

La prova di verifica finale è definita e realizzata da una 
commissione istituita dai soggetti attuatori. 

La commissione è composta da almeno 3 componenti, individuati 
tra i docenti ed esperti impegnati nel corso, tra cui il 
coordinatore del percorso formativo. 

Le prove di verifica devono essere organizzate e gestite 
secondo principi di trasparenza e tracciabilità delle 
procedure.

Va redatto un apposito verbale finale firmato dai componenti 
della commissione di esame.

La Regione prevede un modello del verbale (vedi allegato in 
calce).

A seguito del superamento della prova di verifica finale si 
rilascia un “Attestato di frequenza con verifica 
dell’apprendimento” valido per la qualificazione professionale 
del responsabile tecnico meccatronico di autoriparazione, ai 
sensi delle disposizioni transitorie di cui all’art. 3, comma 
2, della L. 224/2012. 

L’attestato dovrà indicare se il corso frequentato è relativo 
alle competenze meccanico/motoristiche ovvero a quelle 
elettrico/elettroniche degli autoveicoli.

La Regione prevede un modello di attestato (vedi allegato in 
calce)

Il mancato superamento della verifica finale consentirà il 
rilascio di un “Attestato di frequenza” utilizzabile dal 
candidato per iscriversi ad una successiva verifica organizzata 
anche da un diverso soggetto attuatore. Sarà cura del soggetto 
formatore evidenziare su tale attestato l’esito negativo della 
verifica e che pertanto non è utilizzabile dall’utente per 
acquisire l’abilitazione, ma solo per partecipare a una 
successiva verifica di apprendimento.

Nel caso di ulteriore mancato superamento dell’esame sarà 
necessario ripetere il corso di formazione. In tal caso 
sull’attestato viene evidenziato l’ulteriore mancato 
superamento della verifica e la sua inutilizzabilità per 
svolgerne una successiva.

Soggetti attuatori 



I progetti formativi devono essere candidati all’autorizzazione 
all’interno dei Piani di Formazione Regionali o Provinciali da 
parte di Soggetti attuatori accreditati, in base alle 
disposizioni previste dalla DGR n. 105/2010 (“Revisione alle 
disposizioni in merito alla programmazione, gestione e 
controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro, di cui alla deliberazione della giunta regionale 
11/02/2008 n. 140 e aggiornamento degli standard formativi di 
cui alla deliberazione della giunta regionale 14/02/2005, n. 
265.”). 



MODELLO DI VERBALE DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO

 

VERBALE DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO

del percorso formativo per meccatronico – art. 3, comma 2, L. 224/2012
in attuazione della DGR n. /2015

A) DATI IDENTIFICATIVI DELL’INIZIATIVA FORMATIVA

ANNO …………….

TITOLO DEL CORSO:

SOGGETTO  FORMATORE: ……………………………………………………… ...................................................

VIA …………………………………………………………….…  N. ……..……………...

CAP. …………… COMUNE ……………………………………..……. PROVINCIA ………

SEDE DELL’ATTIVITÀ: ……………………………………………………… ...................................................

VIA …………………………………………………………….…  N. ……..……………...

CAP. …………… COMUNE ……………………………………..……. PROVINCIA ………

Estremi dell’atto di autorizzazione dell’iniziativa formativa

..............................................................................................................................

B) REALIZZAZIONE DELL’INIZIATIVA FORMATIVA

L’attività formativa si è regolarmente svolta dal ……………………… al ………………………… per complessive

n. ........ ore e per una frequenza effettiva indicata  nel prospetto riportato sul retro e comunque non inferiore 

all’80% del monte ore.

C) MODALITA’ DELLE VERIFICHE FINALI

Le modalità adottate per la valutazione della verifica finale risultano dagli atti depositati presso il soggetto 

attuatore unitamente al testo delle prove somministrate.

Il Legale Rappresentante

……………………………..

Data, ….............................



N. cognome
NOME

DATA DI 

NASCITA
CODICE FISCALE

COMUNE DI

NASCITA

Prov.

(O STATO)

CITTADINANZA
N. ORE

PRESENZA

% SU 

ORE 

SVOLTE valutazione

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

I componenti della Commissione: ______________________________

______________________________

______________________________



MODELLO DI ATTESTAZIONE

  

ATTESTATO DI FREQUENZA
CON VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO

Rilasciato al termine del corso di qualificazione professionale per

Responsabile tecnico meccatronico di 
autoriparazione

disposizioni transitorie di cui all’art. 3, comma 2, 
della L. 224/2012

In attuazione DGR n …/2015;

Competenze…(meccaniche o 
elettrico/elettroniche)

CONFERITO AL CANDIDATO

 

Nat….    il            

ATTUATORE DELL’INIZIATIVA

 

Il Coordinatore dell’iniziativa  Il Rappresentante del Soggetto attuatore

Corso  n…….. autorizzato con atto della …………….……… n……. del …………….
Registrato in data …………………….. al n…………………

Ai sensi dell’art.15 della L.183/2011, il presente certificato 
non può essere prodotto agli organi della Pubblica 
Amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi.

Via ………………………………………………………………….



 PERIODO DI SVOLGIMENTO DEL CORSO

 dal

al

 ORE EFFETTIVE FREQUENTATE DAL CANDIDATO
 E PERCENTUALE DI FREQUENZA

 MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO

 ANNOTAZIONI INTEGRATIVE

PERCORSO COMPLESSIVO  ORE  

Contenuti


